
Rallenta ma non si ferma la corsa 
dell’inflazione in Italia. E tanto meno 
in Trentino. A febbraio da noi, così 
come in Alto Adige, i prezzi sono sali-
ti del 9,3 per cento rispetto a 12 mesi 
prima, in leggero rallentamento in 
confronto al 10 per cento del mese 
precedente, ma comunque sopra la 
media nazionale del 9,1 per cento. 
A spingere la corsa dei prezzi nella 
nostra provincia è la parte del panie-
re legata ai cosiddetti “beni di prima 
necessità”. Quelli, cioè, indispensa-
bili anche per chi ha quote di reddi-
to più basse. A ben vedere, dunque, 
l’inflazione finisce per pesare mag-
giormente sulla fascia di popolazio-
ne con disponibilità economiche me-
no elevate.
Basta dare un’occhiata ai dati: gli ali-
mentari sono cresciuti 10,5 per cen-

to, gas e prodotti energetici del 25,3 
per cento, seppure in grande rallen-
tamento rispetto alle fiammate dei 
mesi precedenti. In doppia cifra an-
che alberghi e ristoranti che hanno 
aumentato i prezzi del 10,4 pre cen-
to. Crescite decisamente contenute 
per comunicazione (0,9 per cento), 
istruzione (0,5), cultura (2,6).
Come ogni mese l’Unione nazionale 
consumatori  pubblica  la  classifica  
delle città più care in cui, come sem-
pre, i due capoluoghi del Trentino 
Alto Adige risultano ai primi posti. 
Bolzano è in vetta con un aggravio 

annuo di spesa stimato in 2.472 euro 
l’anno per una famiglia media. Tren-
to risulta al quinto posto con un ex-
tracosto di 2.434 euro.
Numeri decisamente importanti, tan-
to che i sindacati prevedono che l'in-
flazione nel triennio 2021-2023 si at-
testerà oltre il 15 per cento cumula-
to, visto che l’Istat dà già come acqui-
sito un incremento dei prezzi del 5.4 
per cento su quest’anno.
Cgil, Cisl e Uil puntano il dito contro 
l’immobilismo della  giunta  provin-
ciale «che - dicono - fino ad oggi non 
ha messo in campo nessuna azione 

né sul fronte contrattuale, non stan-
ziando le risorse per il rinnovo dei 
contratti  delle  autonomie  locali,  
scuola  e  sanità,  né  per  adeguare  
strutturalmente le misure di soste-
gno alle famiglie e del welfare provin-
ciale».
I segretari generali Andrea Grosselli, 
Michele Bezzi e Walter Alotti dicono 
di sollecitare da mesi Fugatti ad ini-
ziare un confronto «per definire una 
politica dei redditi che dia sostegno 
alle componenti più esposte della no-
stra comunità. Ad oggi non è stato 
aperto nessun confronto né l’esecu-

tivo ha messo in atto misure struttu-
rali in questa direzione se si esclude 
il parziale adeguamento Icef all’infla-
zione per assegno unico e il bonus 
bollette di 180 euro, del tutto insuffi-
ciente».
Stessa cosa sul piano dei rinnovi con-
trattuali del pubblico. «Con questo 
atteggiamento la giunta legittima an-
che le imprese a restare ferme con il 
risultato che i contratti non si rinno-
vano e le lavoratrici e i  lavoratori 
vedono calare a picco la loro capaci-
tà di spesa”».
Una situazione che per i  sindacati 
rischia di avere un impatto pesantis-
simo sulla tenuta sociale della comu-
nità e ne compromette anche la capa-
cità di attrazione di nuova manodo-
pera.  «Se le  retribuzioni  non sono 
adeguate al costo della vita è difficile 
pensare che lavoratori con compe-
tenze arrivino in Trentino». D.B.

Forti,  rocciosi,  dolomitici.  I  
trentini  (e  le  trentine  ovvia-
mente) sono di pasta buona, 
gente  di  montagna  che  non  
molla mai. E, come le famose 
batterie, durano più a lungo di 
tutti.  L’aspettativa di  vita  in  
Trentino, infatti, è la più alta a 
livello  nazionale  e  la  quinta  
più alta a livello europeo. Ben 
84,2 anni. E il merito è soprat-
tutto delle donne, che media-
mente “reggono” quasi cinque 
anni in più rispetto agli uomi-
ni. 
I dati sono stati pubblicati da 
Eurostat,  che  ha  effettuato  
un’ampia ricerca sull’aspetta-
tiva  di  vita  alla  nascita  dal  
2010 al 2021 in tutta Europa, 
con dei focus regionali, sia per 
l’Italia sia per gli altri Stati. Ne 
emerge, appunto, che il Trenti-
no è al top nazionale: un bim-
bo nato nel  2021,  infatti,  ha  
speranza di vivere almeno fi-
no al 2105, ovvero per 84,2 an-
ni. Nella classifica siamo da-
vanti all’Alto Adige (83,8 anni) 
e alla “coppia” Lombardia - Ve-
neto (83,6). Poi troviamo To-
scana e Umbria (83,4 anni) ed 
Emilia-Romagna  e  Marche  
(83,2 anni). Chi nasce a Trento 
è più longevo di oltre 3 anni 
rispetto a chi abita in Campa-
nia, regione fanalino di coda 
della classifica. 
Se in Italia siamo al top, in Eu-

ropa siamo comunque ai verti-
ci: la regione dell'Ue con la più 
alta aspettativa di vita alla na-
scita è Madrid (85,4 anni), se-
guita dalla Navarra (84,8 anni) 
e dalla regione finlandese del-
le Isole Åland (84,6 anni). Do-
po Castiglia e León (84,3 anni) 
e prima di Stoccolma (84,1 an-
ni), troviamo appunto il Tren-
tino. Seguono altre tre regioni 
spagnole:  Cantabria  e  Paesi  
Baschi (entrambe 84 anni) e 
Galizia (83,9 anni). La top 10 
comprende anche Île-de-Fran-
ce e  Rhône-Alpes  in  Francia  
con  83,8  anni.  Le  regioni  
dell'UE con la minore aspetta-
tiva di vita alla nascita sono 
invece  tutte  in  Bulgaria:  
Nord-Ovest (69,7), Nord-Cen-
tro  (70,4),  Sud-Est  (71,0)  e  
Nord-Est (71,2). Queste regio-
ni sono state seguite da Mayot-
te (71,5) in Francia, Nord-Est 
(72,0) e Sud-Est (72,1) in Roma-
nia, Nord Ungheria (72,1) e le 
regioni bulgare del Sud-Ovest 
(72,1) e del Centro-Sud (72,2).
In Trentino l’aspettativa è tor-
nata a crescere dopo il  calo 
del 2020: nell’anno della pan-
demia c’era stato un crollo a 
82,9 anni, dopo il record tocca-
to nel 2019 con ben 84,9 anni. 
Nel  2010  eravamo  a  quota  
83,2. 
Guardando il dato a livello na-
zionale, in Italia l'aspettativa 

di vita è risalita nel 2021 a 82,7 
anni, dagli 82,3 anni attesi nel 
2020 (era 83,6 prima del covid, 
nel 2019). L'Italia è poi tra i Pae-
si europei con l’aspettativa di 
vita più alte e supera gli 83 an-
ni nella gran parte delle regio-
ni, soprattutto - come detto - 
in quelle settentrionali. Nell'U-
nione europea hanno un'atte-
sa di vita alla nascita più alta 
dell'Italia solo Spagna (83,3 an-
ni), Svezia (83,1) e Lussembur-
go (82,7). All'opposto sono in-
vece Bulgaria (71,4 anni), Ro-
mania (72,8 anni) e Lettonia 
(73,1 anni). Secondo l'analisi 
dell'ufficio di statistica dell'U-
nione europea, 

I trentini vivono più di tutti: 84,2 anni

Piacciono (parzialmente) ad Anffas i 
nuovi  criteri  deliberati  dalla  giunta 
provinciale per determinare il costo 
dei servizi socioassistenziali, a carat-
tere semiresidenziale e residenziale, 
per le persone con disabilità intelletti-
va. Al presidente di Anffas, Luciano 
Enderle, piace che sia prevista la de-
terminazione degli importi delle nuo-
ve rette sulla base della gravità della 

persona presa in carico attraverso l'u-
so delle scale Sis, ma evidenzia come 
siano completamente assenti due pa-
rametri  imprescindibili:  l'assistenza  
sanitaria e la qualità di vita garantita. 
Un numero importante delle persone 
con disabilità che frequentano i cen-
tri di Anffas - precisa una nota - hanno 
bisogno di assistenza sanitaria e infer-
mieristica. I nuovi criteri non tengo-

no minimamente in  considerazione 
questo  aspetto.  In  riferimento  alla  
qualità della vita Anffs evidenzia co-
me corre molta differenza tra una per-
sona che può essere semplicemente 
"parcheggiata" in una struttura oppu-
re seguita, come in Anffas, da perso-
nale specializzato che lavora su un 
preciso progetto di vita attivandosi 
in con iniziative diverse. 

Anziani si rilassano su una panchina

Gara in piscina, cambiano gli orari

I sindacati accusano: 
«Sostegni e contratti,
Provincia immobile»

CAROVITA Anffas: «I nuovi criteri non considerano assistenza sanitaria e qualità»

Inflazione al 9,3 per cento: beni di prima necessità i più colpiti

La fiammata dei prezzi non si spegne

Ancora una volta sono i prodotti 
energetici e il cosiddetto “carrello 
della spesa” a subire i maggiori 
incrementi di prezzo in via 
tendenziale: a Trento in febbraio 
l’inflazione è stata dal 9,3 per cento.
La città italiana che lo scorso mese ha 
registrato l’incremento più elevato è 
stata Genova, dove i prezzi, secondo i 
dati definitivi diffusi ieri dall’Istat, 
sono saliti dell’11% su base annua, 
rispetto alla media nazionale del 9,1 

Per una famiglia media 
l’aggravio di spesa è 
calcolato in 2.434 euro 
all’anno: a Bolzano si 
superano i 2.470 euro

!LO STUDIO EUROPEO Al top in Italia per aspettativa di vita. Dietro a Madrid in Europa

Gli appassionati di nuoto dovranno fare attenzione, nel fine 
settimana che sta per aprirsi. Cambieranno infatti gli orari 
d’apertura al pubblico delle strutture cittadine, per permet-
tere di effettuare una manifestazione sportiva. 
In occasione di  una gara,  infatti,  nelle  giornate di  oggi,  
domani e domenica, il centro sportivo Trento Nord sarà 
aperto al pubblico solamente dalle 8 alle 13.30. Rimarranno 
invece aperte le piscine Ito del Favero e G. Manazzon con i 
seguenti orari: oggi, “Ito Del Favero” dalle 9 alle 21 e “G. 
Manazzon” dalle 6 alle 7.45, dalle 9 alle 14.30 e dalle 18 alle 
21; domani entrambi gli impianti dalle 9 alle 19; domenica, 
“Ito Del Favero” dalle 9 alle 13 e “G. Manazzon” dalle ore 9 
alle ore 17.
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